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Con Sogno di una notte di mezza estate dal testo alla scena pro-
segue il meritorio percorso di approfondimento da parte degli
studenti degli Istituti Superiori cittadini Ariosto, Carducci, Dos-
so Dossi, Einaudi e Roiti, Guido Monaco di Pomposa di Codigo-
ro, Rita Levi Montalcini di Argenta - Portomoaggiore, del cano-
ne shakespeariano, mantenendo l'entusiasmo e linventiva che
connotano dal 1992 questa importante e innovativa convenzione
culturale. Liniziativa vede, inoltre, attivamente coinvolti il Co-
mune di Ferrara, I'Universita degli Studi, la Fondazione Teatro
Comunale, il Conservatorio Frescobaldi di Ferrara e I'Istituto di
Storia Contemporanea.

Il coinvolgimento di cosi tante realta & ben giustificato dalla bon-
ta di un progetto che si muove lungo il fondamentale crinale
dell'approfondimento del linguaggio e dei codici del teatro, con
il coinvolgimento attivo e creativo degli studenti, utilizzando le
opere del grande drammaturgo inglese come strumenti didat-
tici per interventi che vanno in direzione della formazione del-
lo spettatore teatrale di domani e inducono una riflessione sui
grandi temi universali, proposti dall opera affrontata.

Sogno di una notte di mezza estate ha suscitato un profondo in-
teresse ed entusiasmo nei docenti e negli studenti coinvolti, e
non poteva essere altrimenti per il ruolo assunto da questo clas-
sico nella storia del teatro occidentale.

Grazie alla guida della professoressa Paola Spinozzi, responsabile
culturale del progetto, si sono confermate ulteriormente le tra-
me di una collaborazione feconda fra tutti gli attori coinvolti nel
progetto, fondato sullimpegno incessante di un numero elevato
di insegnanti, a testimonianza di un fervore culturale e didattico
nella nostra provincia che arricchisce e qualifica il tessuto sociale
della nostra comunita.

Marco Gulinelli
Assessore alla Cultura
Comune di Ferrara






Il soprannaturale in A Midsummer Night's Dream fra fiabe, miti
e tradizioni popolari

La mitologia delle fate in Gran Bretagna e nelle opere shakespea-
riane ¢ stata studiata da J. O. Halliwell in Illustrations of the Fairy
Mythology of A Midsummer Night's Dream (1844) e Memoranda
on Shakespeare’s Tempest (1880), da William Bell in Shakespe-
are’s Puck and his Folklore (1852-64) e da E. M. West in Shake-
spearian Parallelism, Principally Illustrative of The Tempest and A
Midsummer Night's Dream (1865). Questi studi sottolineano che
la categoria del soprannaturale € intrinsecamente britannica.

Il recupero delle tradizioni popolari che avevano ispirato Sha-
kespeare ha permesso agli studiosi di folklore di comprendere
sia l'esistenza di una matrice culturale britannica sia le forme di
appropriazione da parte di Shakespeare. Comparando le tradi-
zioni fiabesche e le rappresentazioni letterarie delle fate ad ope-
ra di Shakespeare, emergono prestiti culturali e commistioni di
fonti popolari e mitologiche. La visione del mondo delle fate e la
concezione del soprannaturale sviluppata da Shakespeare in A
Midsummer Night's Dream si fondono alle credenze popolari del
suo tempo e alla letteratura dei secoli precedenti, in particolare
il romanzo fiabesco medievale, mettendo in luce aspetti fonda-
mentali dell'identita culturale della Gran Bretagna.

In The Fairy Mythology of Shakespeare (1900) Alfred Nutt spie-
ga che i contadini avevano molte ragioni per temere e riverire il
mondo delle fate. Nella lotta quotidiana con la natura potevano
contare sull'aiuto delle fate se eseguivano con la dovuta cerimo-
nia l'antico rituale tramandato dagli antenati.

Shakespeare enfatizza caratteristiche accidentali e secondarie
del mondo fatato di leggenda e fantasia mentre conserva l'essen-
za della concezione fatata, in cui possiamo riconoscere una serie
di credenze contadine e riti arcaici. Sviluppa lidea di un regno
fatato che riproduce l'aspetto esteriore di una corte medievale e
trae il nome del suo re delle fate, Oberon, dal romance medieva-
le, cioé dal ciclo di Re Artu e dalle opere secondarie del ciclo di
Carlo Magno modellate sulle storie di Re Artu.



Il ruolo delle fate nelle manifestazioni benevole o pericolose della
natura in A Midsummer Night's Dream testimonia che Shakespe-
are utilizzo fonti autoctone per rappresentare il soprannaturale.

Paola Spinozzi
Universita di Ferrara
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ISTITUTO DI ISTRUZIONE SUPERIORE
“RITA LEVI MONTALCINI”
ARGENTA - PORTOMAGGIORE (FERRARA)

SEZIONE LICEO SCIENTIFICO
ARGENTA (FERRARA)

Coordinatrici del progetto
prof.ssa Marina Casari, prof.ssa Morena Rossi.

CLASSE 3"A LICEO SCIENTIFICO

Studenti

Filippo Alberoni, Emma Aleotti, Noah Ancarani, Enea Battocchio, An-
drea Benasciutti, Sofia Biondini, Filippo Bonora, Angelica Broccoli, Fran-
cesco Brunazzi, Matilde Demaria, Valentino Demaria, Annalisa Mer-
lante, Federico Pallotti, Nicholas Paolini Zannoni, Jessica Pasini, Sara
Pederzoli, Nicholas Protano, Sara Razaq, Leonardo Rossi, Mariem Said,
Aurora Vigliotti, Desire Zanella.



Noi studenti della classe 3"A del Liceo Scientifico di Argenta ab-
biamo aderito al progetto didattico-culturale A Midsummer Ni-
ght’s Dream - dal Testo alla Scena, realizzando, con il supporto
delle docenti di Inglese e Storia dell'’Arte, le proposte grafiche per
la copertina di questo catalogo e per la realizzazione della mostra
al Ridotto del Teatro Comunale di Ferrara.

Abbiamo iniziato il nostro lavoro con la lettura dell'opera shake-
speariana, con l'analisi della registrazione video della conferen-
za sui temi principali della commedia, tenuta dalla professoressa
Paola Spinozzi (professore associato UNIFE), e con la visione del
film Sogno di una Notte di Mezza Estate diretto da Michael Hof-
fman (1999).

In seguito si & deciso di procedere, divisi in gruppi, all'elabora-
zione di una serie di bozzetti che raffigurano personaggi, cita-
zioni, elementi chiave tratti dalla commedia e che sono stati poi
perfezionati al computer, utilizzando programmi di grafica per
renderli pit1 suggestivi.

Grazie ai diversi spunti offerti da tutti coloro che sono stati coin-
volti nel progetto, siamo riusciti a sviluppare le nostre idee rap-
presentando le sensazioni e le emozioni suscitate dall'opera in
maniera tangibile.

Visto il tempo e limpegno dedicato ci possiamo ritenere soddi-
sfatti del lavoro svolto e ci auguriamo sia di vostro gradimento!
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you are that shrewd and knavish sprite

FAIRY

Called Robin Goodfeliow.

PUCK

Thou speakest aright:

| am that merry wanderer of the night
| jest to Oberon, and make him smile,

{11,1,33-34,43-45)
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There .-||'1'|:.- Titania some
time of the night.

Lulled in these lowers with

dances and delight. [....]

2° posto: Aurora Vigliotti, Desiré Zanella

WILLIAM SHAKESPEARE

3° posto: Francesco Brunazzi, Nicholas Protano, Leonardo
Rossi
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WILLIAM
SHAKESPEARE

I pray thee, gentle mortal, A Midsummer
sing again!
Mine ear is much enamoured
of thy note.
So is mine eye enthralled to
thy shape,

And thy fair virtue's force
perforce doth move me
On the first view to say, to

swear, I love thee)

L L I\ \ A
urora Vigliotti, Desiré Zanella



Aurora Vigliotti, Desiré Zanella

Aurora Vigliotti, Desiré Zanella




WILLIAM SHAKESPEARE

A MIDSUMMER NIGHT'S

house tomorrow night,

And in the wood, ...
There will T stay for thee.
(LI, 163-8)

If we shadows have offended,
Think but this, and all is mended:
That you have but slumbered here
While these visians did appear. [..]
Gentles, do not reprehend

If you pardor, we will mend.

(V.1 413-416,419-420)

Emma Aleotti, Mariem Said, Nicholas Paolini Zannoni



NIGHT’'S DREAM

Emma Aleotti, Mariem Said, Nicholas Paolini Zannoni

A MIDSUMMER
NIGHT'S DREAM

What thou seest when thou dost wake,

Do It for thy true love take;

Love and languish for his sake
(11,33-35)

Emma Aleotti, Mariem Said, Nicholas Paolini Zannoni



Feen m thet flower— A MIDSUMMER NIGHT'S
DREAM

the herb I showed thee once.
The juice of it on sleeping eyelids laid
Will make or man or woman madly dote
‘Upon the next live creature that it sces.
(I1, &, 169 - 172)

WILLIAM SHAKESPEARE

Jessica Pasini, Sara Razaq

And now | have the boy | will undo WILLIAM SHAKESPEARE
This hateful inperfection of her eyes.

And, gentie Puck take this transformed scalp A M | DSU M M ER N |GHT'S

From the head of this Athenian swain,

That, he awaking when the other do, D REA M

May all to Athens back again repair...
(IV. i, 65-66)
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"
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LICEO CLASSICO STATALE

“LUDOVICO ARIOSTO"
FERRARA

Coordinatrici del progetto
prof.ssa Gianna Bonaria, prof.ssa Marina Gallerani, prof.ssa Mo-
nica Pavani.

CLASSE 2"A

Studenti

Michela Bacilieri, Ludovica Bigoni, Giulia Canella, Marta Castal-
dini, Matteo Chiccoli, Maria Vittoria De Sisti, Ivan Fabbri, Martina
Famiglietti, Luigi Forlani, Maddalena Mammoliti, Claudio Mar-
chetto, Nicolas Menghini, Anna Michelini, Giovannantonia Na-
netti, Anna Peccenini, Alessio Rizzioli, Elisa Scurria, Maria Vittoria
Travagli, Gregorio Trovato, Francesco Veronesi, Sara Vitali.



Abbiamo deciso di improntare il nostro progetto sul modello del
tableau vivant, a seguito della visione in classe di quello rappre-
sentato nel film La Ricotta di Pier Paolo Pasolini, ispirato alla De-
posizione di Pontormo.

Dunque, abbiamo ricreato i quadri rappresentanti varie scene
della commedia e, immedesimandoci nei personaggi, abbiamo
fatto luce sui ruoli e sui temi che pit ci hanno interessato anche
tramite dialoghi con curiosi intervistatori che si muovono fra i
“quadri viventi”.

Il prodotto finale é stato sotto forma di un video, filmato ed edi-
tato da noi.



LICEO CLASSICO STATALE

“LUDOVICO ARIOSTO"
FERRARA

CLASSE 2"B

Studenti

Mila Andreotti, Lucia Baldazzi, Stella Giorgia Bagnara, Benedet-
ta Barile, Edoardo Bertelli, Aurora Buzzoni, Maria Vittoria Cania-
to, Luca Cavallari, Sofia Cicognani, Federico Dalla Muta, Marta Di
Cuia, Vittoria Di Micco, Eugenia Grenzi, Ester Leonardi, Beatrice
Martinez, Alessandra Nutini, Luca Pieri, Giovanni Ranieri, Vittoria
Salvadori, Vittoria Sasso, Martina Tebaldi, Tommaso Vareschi.

Il progetto
I ragazzi hanno recitato in lingua inglese alcune scene tratte da A
Midsummer Night's Dream, per una durata di circa 15/20 minuti.



LICEO CLASSICO STATALE

“LUDOVICO ARIOSTO"
FERRARA

CLASSE 4"F

Studenti

Anna Bacaro, Federico Bennardo, Matteo Bertonati, Francesco
Bottoni, Federica Cecchin, Marwa Chenoufi, Jublin Dario, Luca
Fichera, Erika Marini, Giovanni Federico Maria Mazzucco, Enrico
Miceli, Gabriele Munari, Sofia Pampolini, Ludovica Francesca Pir-
rottina, Valeriia Potyrlyu, Tommaso Robustini, Nicold Tomasini,
Simona Tufa, Beatrice Vitali, Crescenzo Zazzaro.

Il progetto
[ ragazzi hanno prodotto un video dall'opera A Midsummer Ni-
ght’s Dream, per una durata di circa 10 minuti.



LICEO CLASSICO STATALE

“LUDOVICO ARIOSTO"
FERRARA

CLASSE 4"Q

Studenti

Gabriele Bertelli, Margherita Bertieri, Andrea Bianchi, Alessandro
Brugiavini, Chiara Calzoni, Valentina Calzoni, Claudia Cavallina,
Giulia Contoli, Matteo Fantinati, Cesare Fonsati, Alfredo Geu-
sa, Sofia Ilacqua, Andrea Marangoni, Francesco Marra, Carolina
Minghini, Agata Musacchi, Sara Pedrazzi, Melissa Penna, Stefano
Ricchi, Alessia Tani, Vittoria Trevisani.

Il progetto

I ragazzi hanno prodotto un video recitando in lingua inglese al-
cune scene tratte da A Midsummer Night's Dream, per una durata
di circa 10 minuti.



LICEO CLASSICO STATALE

“LUDOVICO ARIOSTO"
FERRARA

CLASSE 4T

Studenti

Shannon Abrams, Giorgia Bonora, Alice Bovolenta, Alessandro
Ciccorelli, Paula Andreea Cucu, Francesca Gennari, Matilde Mai-
sto, Giada Mascellani, Daria Miselli, Martina Morelli, Laura Orsatti,
Alice Pozzati, Emily Roma, Giovanni Roncagli, Elena Tagliati, Vir-
ginia Tavianini, Jacopo Testoni, Edoardo Vezzani.

Il progetto

Il titolo scelto dalla classe per il cortometraggio prodotto &€ Mid-
summer Night's Love in cui si intende rappresentare una breve
parte della storia in chiave moderna, ma cambiandone la morale
e mostrando I'amore nel suo significato pit vero e profondo.



LICEO CLASSICO STATALE

“LUDOVICO ARIOSTO"
FERRARA

CLASSE 4"X

Studenti

Sherin Al Kharabsheh, Gabriele Albarella, Aurora Baraldi, Gioia
Barbagiovanni Gasparro, Giacomo Boldrini, Daniela Delfino, Gio-
ia Della Monica, Antonio Faccini, Tommaso Franchi, Sofia Giaco-
melli, Lucrezia Giglioli, Mirko Grandi, Badreddine Maitine, Giulia
Mazzanti, Gaia Mosca, Fabio Pescerelli, Giovanni Smriglio, Fabio
Soldati, Virginia Tassinari, Matilde Vincenzi, Noemi Zucchini.



La classe 4X del Liceo Ariosto, indirizzo Linguistico, si & dedicata
alla realizzazione di un video intitolato Shakespeare’s wardrobe.
Il progetto si & focalizzato sullimportanza conferita dal celebre
autore inglese Shakespeare al costume e all'abbigliamento. Tale
approfondimento & diventato anche il tema principale delle atti-
vita di PCTO svolte durante I'anno scolastico.

Il nostro percorso ha avuto inizio con l'analisi delle figure fem-
minili in alcune opere Shakespeariane per approdare a un ap-
profondimento del costume nel teatro del Rinascimento, nella
pittura e nel cinema. Abbiamo messo in evidenza la rilevanza del
teatro, rispettivamente in letteratura italiana, storia dell'arte e in-
glese. La tematica é stata affrontata con metodo interdisciplinare,
favorendo la partecipazione attiva degli alunni, lo scambio d'idee
e l'arricchimento culturale. La classe ha partecipato con molto
interesse e orgoglio alla lezione di storia del costume tenuta dal-
la Dirigente Scolastica prof.ssa Isabella Fedozzi, all'incontro sul
teatro Shakespeariano tenuto dal prof. Lipani e ha preso visio-
ne del video della prof.ssa Paola Spinozzi. Queste lezioni si sono
rivelate ricche di interessanti spunti di riflessione e necessarie
per la comprensione generale del quadro storico e sociale su cui
abbiamo lavorato.

Il video presenta l'analisi delle figure femminili nelle opere sha-
kespeariane, per poi soffermarsi sul costume in epoca elisabettia-
na; successivamente viene presentata 'importanza del costume
nel teatro, nel cinema e nell’arte, concludendo con osservazioni
sullinfluenza della moda elisabettiana in passerella.
Ringraziamo tutti i professori che hanno partecipato a que-
sto progetto, in particolar modo la prof.ssa Marina Gallerani, la
prof.ssa Linda Parmeggiani, la prof.ssa Valentina Rossi, il profes-
sor Lipani, la Dirigente Scolastica prof.ssa Isabella Fedozzi.



ISTITUTO DI ISTRUZIONE SUPERIORE
"GUIDO MONACO DI POMPOSA™

LICEO LINGUISTICO E DELLE SCIENZE UMANE
CODIGORO (FERRARA)

COORDINATRICE DEL PROGETTO
prof.ssa Maria Cristina Caracciolo.

La scelta di A Midsummer Night's Dream per l'ormai irrinuncia-
bile appuntamento con la lettura e linterpretazione di cio che
William Shakespeare ha voluto comunicare al suo pubblico piu
di cinque secoli fa non poteva essere pitu azzeccata per il nostro
tempo.

Un tempo sospeso, fra l'era della pandemia e della post-pande-
mia che tanto ha cambiato le nostre abitudini e che ci ha lasciato
- specie le generazioni piu giovani - piuttosto spaesati.

Un tempo di cambiamenti anche pit generali, che ci spinge verso
un ripensamento del rapporto con il pianeta che ci ospita e con la
natura, ripensamento che da molto tempo ormai era necessario
ma che sembra divenire - come € successo per alcune scelte le-
gate alla situazione pandemica - improvvisamente e finalmente
da affrontare con urgenza.

Ed ecco cheviene in nostro soccorso ancora una volta Will, e chis-
sa mai come avra fatto piu di cinque secoli fa ad avere cosi chia-
ro in mente il contrasto fra la “civilta’, il mondo codificato della
“buona societa’, del potere, del conformismo da un lato, dall'altro
lato invece la magia, l'incantesimo, il sogno, 'amore come forza
primordiale che dominano nel bosco, nel cuore della natura.
Nel profondo del bosco tutto pud accadere. Del resto, nella fore-
sta sono ancora gli elementi primigeni non solo ad influenzare,



ma spesso ad avere il controllo sul comportamento dell'uomo:
emblematica é la presenza della luna nella commedia, la cui am-
pia simbologia nell'opera é stata analizzata con attenzione dagli
studenti.

“Tutto pud accadere” & diventato il nostro motto nei mesi di stu-
dio che sono seguiti alla lettura dell'opera: e questi magici acca-
dimenti si sono concretizzati per gli studenti del Liceo Linguistico
in un “colloquio impossibile” fra i pit grandi autori delle lettera-
ture studiate dai ragazzi: William Shakespeare incontra Friedrich
Schiller, Ludovico Ariosto, Pedro Calderén de la Barca, Torquato
Tasso.

Gli studenti del Liceo delle Scienze Umane invece hanno imma-
ginato che i personaggi della commedia sfilassero, in una galleria
di tipi umani, come caratteristi del cinema muto, rivelando da sé
l'essenza del loro esistere - anzi, mimandola, in bianco e nero,
quasi silhouettes illuminate dalla luna.



ISTITUTO DI ISTRUZIONE SUPERIORE
"GUIDO MONACO DI POMPOSA™

LICEO LINGUISTICO E DELLE SCIENZE UMANE
CODIGORO (FERRARA)

Docenti

prof.ssa Maria Cristina Caracciolo, prof.ssa Anna Fogli, prof.ssa
Ilaria Gallo, prof.ssa Carlotta Farinella e prof.ssa Lucia Rosa Attia-
nese.

CLASSE 4"A LICEO LINGUISTICO

Studenti

Giulia Argentesi, Giulia Benazzi, Ali Boujnane, Natasha Bui, Mar-
tina Cavallari, Zoe Di Domenico, Pierpaolo Ferroni, Andrea Fino-
tello, Ouissal Giuffrida, Aurora Maria Iuraca, Giulia Luciani, Mattia
Luciani, Fabio Marandella, Denise Paganini, Francesco Papandrea,
Michelle Piva, Filippo Telloli, Sophie Tomasi, Elisa Trombini, Asya
Zaghi.

CLASSE 4"B LICEO LINGUISTICO

Studenti

Matteo Barbuiani, Valentina Carli, Anna Chiodi, Andrea Finessi,
Mattia Finotti, Andrea Melandri, Absa Niang, Luigi Pambianchi,
Martina Valendino, Niccolo Zanella.



Se una mattina dinverno uno studente...

La guida sapiente della prof.ssa Paola Spinozzi ha condotto i ra-
gazzi ad analizzare e comprendere i temi e i motivi portanti della
commedia, dopo una lettura integrale.

Questa utile guida all'analisi si € composta con un lavoro sulle
diverse traduzioni in spagnolo attraverso i secoli e sulla ricezione
dell'opera in Spagna, grazie alla conferenza della prof.ssa Giulia
Giorgi. Con le docenti di inglese gli studenti hanno analizzato in
particolare i temi e i motivi che fanno della commedia un'opera
che ha ancora oggi tanto da suggerire e da rivelare su cosa accade
in noi nel momento dellinnamoramento, ma anche su altri im-
portanti temi: il rapporto natura-cultura e i suoi simboli, il tema
del sogno, il tema del matrimonio, il binomio realta/apparenza e
il rapporto genitori/figli.

Con la docente di Lettere Italiane gli alunni hanno esplicitato il
legame tra limmaginario shakespeariano, ariostesco e tassesco,
attraverso la lettura e I'analisi di passi tratti dall'Orlando Furioso
e dalla Gerusalemme liberata. A tale lavoro é seguita una attivita
di rielaborazione personale e scrittura creativa. Immedesimatisi
in uno dei personaggi caratterizzati dai temi proposti, i ragazzi
hanno usato la propria fantasia e sensibilita per immaginare un
breve monologo o un dialogo (magari tra personaggi di opere di-
verse con le stesse qualita), che adattasse il testo originale ad una
“situazione attuale” e gli permettesse di giocare in modo libero
con le parole degli autori e con le proprie.

Il lavoro compiuto su Friedrich Schiller con la docente di Tedesco
¢ stato ulteriore motivo di ispirazione.

Gli studenti hanno poi, in modo molto creativo e spontaneo, cer-
cato di fondere tutto quanto meditato, appreso e discusso nelle
varie discipline in un unico lavoro finale il cui tema & sembra-
to “Tutto puod accadere’, una sorta di sit-com in cui si immagi-
na William Shakespeare colpito dal blocco dello scrittore che, al
ristorante, si confronta con Friedrich Schiller, Ludovico Ariosto,
Pedro Calderén de la Barca, Torquato Tasso.



ISTITUTO DI ISTRUZIONE SUPERIORE
"GUIDO MONACO DI POMPOSA™

LICEO LINGUISTICO E DELLE SCIENZE UMANE
CODIGORO (FERRARA)

Docente
prof.ssa Chiara Basaglia.

CLASSE 4"C LICEO DELLE SCIENZE UMANE

Studenti

Alice Ballarini, Claudia Beneventi, Martina Biavati, Sara Bigoni,
Francesca Bocchi, Elena Bolognesi, Selena Calzolari, Gaia Irene
Fanton, Rebecca Farinelli, Giulia Fogli, Michelle Fogli, Eleonora
Grandi, Giulia Grotto, Giorgia Malaguti, Emma Mangolini, Fran-
cesca Mangolini, Asia Mantovani, Syria Mantovani, Sara Marchini,
Giulia Mazzoni, Giorgia Paiola, Ludovico Pandolfi, Alessandro Pa-
sin, Giulia Poletti, Elisa Simoni, Giada Succi Cimentini.



The story behind the video

La classe ha aderito con entusiasmo al progetto proposto e, dopo
la lettura dell'opera in lingua originale e la guida all'interpreta-
zione fornita dalla prof.ssa Paola Spinozzi, si & particolarmente
soffermata sui passaggi della commedia in cui meglio si evince
la natura e la caratterizzazione dei personaggi principali. Sono
seguite approfondite osservazioni, analisi e riflessioni su come
i personaggi presentino se stessi e gli altri attraverso le azioni,
i monologhi, i dialoghi. Ne & scaturito un carosello di tipologie
umane. A questo punto, alla classe € stato assegnato un compito
di scrittura creativa da svolgere in gruppi: scrivere una quartina
in rima (con metro a scelta) per una coppia tra le figure principali.
Nella fase successiva del progetto si € provveduto a rappresenta-
re in video, in trasposizione moderna e con mezzi semplicissimi,
una sorta di carosello dei personaggi. Gli studenti hanno scelto di
dare un taglio ironico e vintage allo stesso tempo, in stile cinema
muto, al filmato finale.



LICEO SCIENTIFICO

"ANTONIO ROITI"
FERRARA

Docente
prof.ssa Cecilia Giannattasio.

CLASSE 4"G

Studenti
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A MIDSUMMER NIGHT'S DREAM

A modern English version translated and reviewed by the class 4G,
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Introduction

The play opens as Theseus and his bride-to-be, Hippolyta, the queen of the Amazons, are
discussing their upcoming marriage when Egeus, Demetrius, Lysander and Hermia enter. He
hears Egeus' complaint that his daughter Hermia refuses to marry his chosen suitor,
Demetrius, since she's in love with Lysander. Theseus declares Hermia must marry
Demetrius, or choose between death or spending her life in a convent.

When Lysander and Hermia remain alone, in the scene enters Helena, who really falls in
love with Demetrius, and the 2 lovers explain to her that they would run away from Athens to
marry the following night.

The vicissitude develops in fairies' world and the leading characters are Oberon and Titania,
the fairies' king and queen, unfortunately divided by a quarrel because Oberon should have
her orphan child as his page. To obtain the boy, he orders the fairy Puck to reap a magical
flower that makes you fall in love with the first person you see when you wake up. Oberon
pours a little of juice from the flower into Titania's eyes that falls in love with a donkey. (Puck
used his magic to change Bottom's head into the head of a donkey).




ACT 2, SCENE 2

OLD ENGLISH

OBERON

What thou seest when thou dost wake
Do it for thy true love take.

Love and languish for his sake.

Be it ounce, or cat, or bear,

Pard, or boar with bristled hair,

In thy eye that shall appear

When thou wak'st, it is thy dear. Wake
when some vile thing is near.

(Exit Oberon. Enter Lysander and Hermia)

LYSANDER

Fair love, you faint with wand'ring in the
wood. And, to speak troth, | have forgot
our way. We'll rest us, Hermia, if you think
it good, And tarry for the comfort of the
day.

HERMIA
Be it so, Lysander. Find you out a bed, For
| upon this bank will rest my head.

LYSANDER

One turf shall serve as pillow for us both;
One heart, one bed, two hosoms, and one
troth.

HERMIA
Nay, good Lysander. For my sake, my
dear, Lie further off yet. Do not lie so near.

LYSANDER

O, take the sense, sweet, of my
innocence! Love takes the meaning in
love's conference. | mean that my heart
unto yours is  knit,

So that but one heart we can make of it;
Two bosoms interchainéd with an cath—
So then two bosoms and a single troth.
Then by your side no bed-room me deny,
For lying so, Hermia, | do not lie.

HERMIA

Lysander riddles very prettily. Now much
beshrew my manners and my prde If
Hermia meant to say Lysander lied.

But, gentle friend, for love and courtesy,
Lie further off in human modesty.

Such separation, as may well be said,
Becomes a virtuous bachelor and a maid.
So far be distant; and good night, sweet

ACT 2, SCENE 2

MODERN ENGLISH

OBERON

YWhen you wake up, believe that the first
thing you see is your frue love. Love him
and long for him. Whether you see a lynx,
a cat, a bear, a leopard, or a boar with
bristly hair when you wake up, you'll think
it is your dearest love. Wake up when
something hideous is near.

(Exit Oberon. Enter Lysander and Hermia)

LYSANDER

0Oh my sweety, all this wandering around
in the forest has you feeling faint. And to
be honest, I've gotten us lost. If you think
it's a good idea, let's rest here, Hermia,
and wait for the sunrise.

HERMIA
Yes, let's do that baby. Find yourself a bed
— I'll rest here on this bank.

(She lies down)

LYSANDER

But we can both sleep in the same place.
One heart, one bed, two bosoms, and one
VOW.

HERMIA

No, my love. Go to sleep somewhere else,
for my sake my dear. Don't lie so close to
me.

LYSANDER

Flease understand, my honey, | only have
innocent intentions. When two people who
love each cther talk, they should
understand each other perfectly. What |
meant was this: my heart is tied to yours,
so we can really consider our two hearts to
be one. We have tied together our two
bosoms with an oath, which is why | said
“two bosoms and one vow.” So don't
prohibit me from sleeping next to you. If |
lie next to you, | cannot lie to you.

HERMIA

Puppy have a way with words. Curse my
manners and my pride — | didn’t mean to
say that you lied, Lysander. But for the
sake of love, manners, and modesty, sleep
farther away from me. That's what's




friend. Thy love ne'er alter till thy sweet life
ends!

LYSANDER

“Amen, amen” to that fair prayer, say |,
And then end life when | end loyalty!
Here is my bed. Sleep gives thee all his
rest!

HERMIA
With half that wish the wisher's eyes be
pressed!

{They sleep. Enter Puck)

PUCK

Through the forest have | gone,
But Athenian found | none

On whose eyes | might approve
This flower’s force in stirring love.

He sees Lysander. Night and silence! Who
is here? Weeds of Athens he doth wear.
This is he my master said Despiséd the
Athenian maid. And here the maiden,
sleeping sound 80 On the dank and dirty
ground. Pretty soul, she durst not lie

Near this lack-love, this Kill-courtesy.—
Churl, upon thy eyes | throw

All the power this charm doth owe. He
anoints Lysander’s eyelids with the nectar.
When thou wak’st, let love forbid. Sleep
his seat on thy eyelid. So, awake when |
am gone, For | must now go to Oberon.

(Exit Puck. Enter Demetrius and Helena,
running.)

HELENA
Stay, though thou kill me, sweet
Demetrius.

DEMETRIUS
| charge thee, hence, and do not haunt me
thus.

HELENA
O, wilt thou darkling leave me? Do not so.
DEMETRIUS

Stay, on thy peril. | alone will go.

(Exit Demetrius)

considered appropriate for a virtuous
single man and a virginal woman. So
please sleep at a distance, and good
night, dear Lysander. May your love for me
never change until you die.

LYSANDER
Amen to that. May | die if | am no longer
loyal to you. I'll sleep here. | hope you
sleep well.

(He lies down away from her.)

HERMIA
| hope you sleep well, too.

{They sfeep. Enter Puck)

PUCK

I've looked everywhere in this forest, but |
haven't found the Athenian man on whom
I'm supposed to cast a spell with the
flower’s nectar. Nothing but night and
silence. But who is this? He's wearing
Athenian clothes. This must be the man
who, Oberon says, hates this woman who
loves him. And here she is, sleeping
deeply on the damp, dirty ground. This
pretty girl doesn’t dare lie near this
despicable, unloving man. Villain! I'll put
the full strength of this nectar’s spell on
your eyes,

{He drops the juice on Lysander’s eyelid)
Love will prevent you from sleeping. So
wake up as soon as I'm gone. Now, | have
to go see Oberon.

{Exit Puck. Enter Demetrius and Helena,
running.)

HELENA
Wait, even though you kill me, dear
Demetrius.

DEMETRIUS
Go away! Stop following me like this!

HELENA
You're going to leave me here in the dark?
Donr’t do that, stupid idiot!

DEMETRIUS




HELENA

O, | am out of breath in this fond chase.
The more my prayer, the lesser is my
grace. 85 Happy is Hermia, wheresoe'er
she lies, For she hath blesséd and
attractive eyes. How came her eyes so
bright? Not with salt tears. If so, my eyes
are oftener washed than hers. No, no, |
am as ugly as a bear, 100 For beasts that
meet me run away for fear. Therefore no
marvel though Demetrius do as a monster
fly my presence thus. What wicked and
dissembling glass of mine

Made me compare with Hermia's sphery
eyne? 105 But who is here? Lysander, on
the ground! Dead or asleep? | see no
blood, no wound.— Lysander, if you live,
good sir, awake.

LYSANDER

{Waking up)

And run through fire | will for thy sweet
sake. Transparent Helenal Nature shows
art, 110 That through thy bosom makes
me see thy heart. Where is Demetrius? O,
how fit a word |s that vile name to perish
on my sword!

HELENA

Do not say so. Lysander, say not so.
What though he love your Hermia? Lord,
what 115 though? Yet Hermia still loves
you. Then be content.

LYSANDER
Content with Hermia? No, | do repent

The tedious minutes | with her have spent.

Not Hermia, but Helena | love. 120 Who
will not change a raven for a dove?

The will of man is by his reason swayed,
And reason says you are the worthier
maid. Things growing are not ripe until
their season; So |, being young, till now
ripe not to reason. 125 And touching now
the point of human skill, Reason becomes
the marshal to my will And leads me to
your eyes, where | o’erlook

Love's stories written in love’s richest
book.

HELENA

Wherefore was | to this keen mockery
born? 130 When at your hands did |
deserve this scorn?

Stay here at your own risk. I'm going on
alone.

(Exit Demetrius)

HELENA

Oh, chasing Demetrius has made me run
out of breath. The more | pray for him, the
less he seems to like me. Hermia is so
lucky, wherever she is, because her eyes
are so beautiful. How did she get such
bright eyes? It can't be tears — | cry way
more than she does. | must be as ugly as
a bear, because beasts that see me are so
scared that they run away. No wonder
Demetrius keeps running away from me.
What evil, lying mirror convinced me that
my eyes were as beautiful as Hermia's?
But who's this? Lysander, lying on the
ground? Is he dead or asleep? | can't see
any blood, or a wound. If you're alive,
wake up Lysander.

LYSANDER

(Waking up)

I'll run through fire for you. Beautiful
Helena, nature's magic has made me able
to see into your heart. Where is
Demetrius? That hateful name is fit to die
on my sword.

HELEMNA

Don't say that, Lysander. So what if
Demetrius loves Hermia? So what?
Hermia loves you. So be happy.

LYSANDER

Happy with Hermia? No, | regret every
tedious minute | spent with her. | don't love
her — | love you! Who wouldn't love a
raven over a dove? A man's will is
controlled by his reason, and reason says
that you are worthier of my love than
Hermia is. Just as things don’t become
ripe until they're in season, | haven't grown
ripe to reason until now, because | was
young. But now that | have grown up,
reason has taken control of me, and leads
me to you, who are a rich book, full of love
stories.

HELENA




Is 't not enough, is ’t not enough, young
man, that | did never, no, nor never can
Deserve a sweet look from Demetrius'
eye, but you must flout my insufficiency?
135 Good troth, you do me wrong, good
sooth, you do, in such disdainful manner
me to woo. But fare you well. Perfarce |
must confess | thought you lord of mare
true gentleness. O, that a lady of one man
refused. Should of another therefore be
abused!

(Exit Helena)

LYSANDER

She sees not Hermia.—Hermia, sleep
thou there,

And never mayst thou come Lysander
near. For, as a surfeit of the sweetest
things. The deepest loathing to the
stomach brings, 145 Or as the heresies
that men do leave. Are hated most of
those they did deceive, So thou, my surfeit
and my heresy, Of all be hated, but the
most of me! And, all my powers, address
your love and might 150

To honor Helen and to be her knight.

(Exit Lysander)

HERMIA

(Waking up)

Help me, Lysander, help me! Do thy best
To pluck this crawling serpent from my
breast. Ay me, for pity! What a dream was
here! Lysander, look how | do guake with
fear. Methought a serpent ate my heart
away, And you sat smiling at his cruel
prey. Lysander! What, removed?
Lysander, lord! What, out of hearing?
Gone? No sound, no word? Alack, where
are you? Speak, an if you hear. Speak, of
all loves! | swoon almost with fear — No?
Then | well perceive you are not nigh.
Either death or you I'll find immediately.

(Exit)

Why do | deserve this mockery? What did
| do to deserve your scorn? Is it not
enough, not enough, young man, that |
never did and never will receive a fond
look from Demetrius? You have to pile on
by peointing out how worthless | am? You
have truly done me wrong —truly— by
wooing me as a joke. Good bye. | once
thought you were a true gentleman. How
awful that a woman like me, rejected by
one man, should be treated so terribly by
another.

(Exit Helena)

LYSANDER

She hasn’'t seen Hermia. Hermia, stay
asleep over there, and don’t ever come
near me. Just as too much sweet food
makes the stomach upset, just as the false
beliefs men once held are most hated by
those same men who renounce them, so |
hate you, a sweet false love | once had,
more than anyone else. I'll do everything
in my power to honor Helen and fight for
her.

(Exit Lysander)

HERMIA

(Waking tp)

Help me, Lysander, help me! Do
everything you can to take this snake off of
me. For pity’s sake. What was | dreaming?
Lysander, see how | am shaking. | thought
a serpent was eating my heart, and that
you watched, smiling. Lysander? Are you
gone? Lysander, have you gone out of
hearing? Not a sound? Not a word?
Where are you? Speak, if you hear me.
Speak, love. I'm about to faint from fear.
No word? Well then | guess you must not
be near. I'll die if | don’t find you soon.

(Exit)
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A MIDSUMMER
NIGHT'S DREAM

RISCRITTURA TEATRALE
“A Midsummer Night's Dream”William Shakespeare

Altri sogni di una notte di mezza estate

Dopo mesi di sanguinosa battaglia tra de fazion| del Duca Teseo dl Atene e della iegina Ippalina
dafle amazzon, | due eserciti sono dedmati ¢ due sovani decidona di parlare

Taseo @ Ippalit, wno davanti all'attra
TESED: Regina Ippolita, cosa i porta al mio cospetto? Visod per caso patteggiare]
IPPOLITA: Duica Teseo, per tua sfortuna le mie amazzoni sang forti guerriers @ non abbiamo in-
tenziane di gettare le armi, ma cié che mi porta qui mi sembra abbastanza evidente, | soldati che
stanno morenda lo stanno facendo invano perché nessuno dei due si arrenderd all‘altro,
TESEOD: Mo saltants e tue guerriere sona fort = valide, i ried uamini £ & quakingue alio
esercit al mande sanna dominare || campo di battaglia ed & seloces da parte 1ua pensare che ty
ele due donne abbiate qualche possibilita di vine noi.
IPPOLITA: Percepisco superbla nelle tue
parole Duca, ricorda che madte delle mie amazzond sono rluscite a contrastare e uecidere | tuol
ot valentl uomind percio non dare per scontata la tua vittorla perché potresti rimanere negati-
vamente sorprese dal risul
TESEQ: Propric tu, donna, che sel venuta qul & hal valute sfidarmi, ora Insinul la mia sconfitta, cié
che dewresti fare sarebbe pregare di risparmiarti ed elogiane
IPPOLITA: Oh Teseo, tu che sel cosi lermo sulle tue convinzioni, stai fiuscendo & far crollare le mie
sicurezze, farse & come tu dici, io non riuscird mal a vincere contro di te.
TESED: Bada a non sottrarmi traneli con la tua finta medestia ippolita, défficlimente ruscial a
plegare 3 mia ambizione con le tue parole.
PPOLITA: Dowresti credermi, mio Duca, mil sono resa como della stupedita del miel DOI'\S&!I nel
. in fonda lo sano sol " & non p P conla

TESEQ: Queste dichiarazioni mi allletana, finalmente inizi 2 comprandere la malth della situazio
e, Ma aspetta, un paggio mi sta chiamando, ascolterd il suo messaggio ¢ tormerd da te per finine
la nastra discussione che potrebbe concludersi in moda positiva per entrambi con la fua resa.

: Tesen 5 allortana momentaneamente con il suo pagglo e lppolits rimane sola,
IPPOLITA: Che stincco & presuntunsa questo Ducs, sta credend alle mie finte parole cortesi, non
riedce a capive che i mio intento & farlo sentire sperlore per ottendére e che vagho e scappare,
TESEQ: Eccomi tornato da te regina, mi & sembrato di sentint parlare con qualcuno.
IPPOLITA: N mio Duca, ero gui sola ad aspettare I tua ritoma, senza apiire bocea,
TESEO: Ebbene, cosa stavama dicendo?
PPOLITA: Ti stavo dicenda di come mi sia resa conto di essers solo wna sciooca a pensare di
poter competere contro di te. questa guera non I possiama vincere le mie amazzoni ad io.
TESEO: Hal ragione Ippadita, sano frdice tu abbia ritrovato il senna e convenga con me sulka mia
grandezza; immaging quindi tut stia arendenda
IPPOLITA: Vedi T!'\m o worrel tanto farlo, ma non saprei come comunicario alle mie amazzoni
che h. per mesi cod d Puol tu quindi con la tua immenta saggezzs ac-
cettare di risparmiare noi & il nostro teritorie?
TESEQ: Risparmaarti?! £ io cosa ne otterrel!! fensavo che omal fossima dalla stessa parte.
IPPOLITA: Cvviamente ko slamo, e tu In cambio potral ottenerme vantaggl accetterd a sposartl, In
questo mada | miel territor sareno comunque ol avis al tuo fanco la pii famosa delle regine
guerriere, @ e mie abili amazzoni obbediranno ai tuoi ordini
TESEQ: Queste proposte, cara reging, mi aggradana molto piu della mia idea criginale di stermi-
narvi, E cosl sia allora, ci spaseremo tra tre giorni esatti e il nostro matrimanio sarh il pid sfarzoso
ol tutt] | tempi, mia Ippolita.
IPPOLITA: La tua bants mi rende felice mio duca, presto satemi spotati & felic, non vedo lora di
essere [ ua regina. Se non t dispiace mi ritirerb per prepararmi al meglio &l nostra matrimoni
Ingiame alle mie amazzoni, voglio essere perfetta per il tanto attesa momento.
TESEO: Ma certo mia cara, avete Il mio pesmesso, e vedrete, tutto sara perfetto.

el vk,

Teseo e Ippalita si separana, la regina fa ritomo dalle sue guerriere e comunica loro laccaduto e il
tranelio teso al duca, Queita stessa notte In gran segreto le fora navi salpana facenda ritarna alle
lore terme. Ippallta ba fa franca & Teseo s acconge dellinganna a cul ha ingensamente ereduta, ma
ormai é troppo tardi,

Gallieri, Contin, Kiraydt, Andreceai

Alter months of intense battles between the twa sides of Duke Theseus of Athens and Queen
Hyppalita of the Amazon kingdom, the twa factions have been severely butchered and the two
soverelgns decide to face one ather.

Theseus and Hyppolina, facing each other
Theseus: Queen Hyppolita? What brings thow to my presence? Do thau perhaps want to make
peace betwaen our nations?
Hyppolita: Duke Theseus, to thou misfortune my women ate very able warriors and we do not
have the infentions to drop our weapons, nat yet. But what brings me 1o thee, seems tome
rather owious; Dur soldiers die w4 Fast as rain draps on the bloady camps and it goes without
saying that they're doing that 16 no avall as neither will sunender
Theseus: Not anly thou warriors are strong and mighty, but my Men more than anyane else
know how o reige the warfiesd and its foolish of thee to think that your mare women will heve
any potential 1o overcome us.
Hyppalita: | sense arrogance in thy voice oh Duke, keep in mind that many of my amazons were
able to defeat many of your wretched men, so den't take your victory for granted as you may find
yourself with unpleasant results,
ou, wornan, that came here with the intention of challenging me. and have the inso-

lence to conicler me as good os dead, What thou should be doing is beg for my mercy on your
knees and eulogise my divine valors,

- Oh Theseus, thou that are oh sa firm in thy beliels, are making my own fall in doubt.
Perhaps it s a5 you say, I'm net able enough to upperhand yeu i any feld, whether [t being co-
vered I biood of (n the m@in of thought
Thesews: These statements brighten me up, thou ame finally starting to understand the reality. But
wiait, a Page is calling me, M listen to his words and come back to thee in a minute to end our
conversation, which could hawe a positive resalution far the both of us thy surrender,
Theseus walks away with the Page and Hyppalita is now alone,
Hyppolita: What a focdish and pretentious duke, he completely believes my kind but fake words,
he doesn't seem ta understand that my purpoie |s making him feel pawerful to achieve what |
weant and run sway,
Theseus: Here | am back 10 thee, my queen, It ssemed to me that theu were talking with somee-

ne.
Hyppolita. O na, ry duke, | was here all alone waiting for thee to come back, without saying a
ward

Theseus: well, whar were we talking about?

Hyppolita: | was telling thee about how | realised that i'm anly a fool thinking that | could com
pete against thou, this war cannat be wan by my amazons and me,

Theses: Thou e right Hyppelita, Im happy that thee understood that im the mos powerful
King; | guess thaw are giving up.

Hy r Theseus, M really like to do that, but | don't know how to tell it 1o my Amazans, who
Tought hard for manths.

;: Spare thou? What would | get from it?! | thought we finally were on the same page.
Hyppolita: Of course we are and in exchange thee will get advantages: (1l accept 1o marry thee.
this way my temitories will be yours and thou will have the mast Famous warrior queen on your
i, and my skilled Amazans will cbey your crdars
Theseus: These offers; dear queen, give me more satisfaction than my original idea of extermana:
ting all of you, S this is what is going to happen, we're going o get married in 3 days and cus
wedding will be the greatest of all times, my Hyppolita
Hyppolita: Your kindness rmakes happy my duke. Soor we'll be married and hapgy, 'm impatient
1o became your quesn. If thau dan't mind, Il now withedraw to make myself beavtiful, helped by
iy amazons. | want tobe as perfect as | ean for our special moment.

Thesews: of course my dear, thou have my perméssion to go, and thou will see, everything is
gaing to be perfect

Theseus and Hyppolita separate from each ather, the queen returns to her warriors and tefls
tham about the trap she set for the Duke. That night they sail secretly with their ships retuming
1 thair laned, Hyppolita manages to get away with it and Theseus realizes the by is been made
fun of, but it's too late,
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FAIRY

...you are that shrewd and knavish sprite

Called Robin Goodfellow.

PUCK

Thou speakest aright:

| am that merry wanderer of the night.

| jest to Oberon, and make him smile...
(11,i,33-34,43-45)



